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possono cap i ta re ad operai pra t ic i e non 
pra t ic i , che vengono a lavorare alla mac-
china e che non sono assicurat i ? 

Perchè egli dovrebbe pagare l ' indenni tà 
per qua lunque caso di infor tunio! Avver-
rebbe che qualunque propr ie tar io di mac-
china dovrebbe dire a chi lo richiedesse del-
l 'opera sua: io vengo, ma vengo con tu t to il 
personale necessario all 'esercizio della mac-
china; ed allora tu t t a l ' indus t r ia della treb-
b ia tura a macchina dovrebbe andare incon-
t ro per forza a seri inconvenienti , a serii 
danni ; perchè addetto ad ogni macchina ci 
dovrebbe essere un gran numero di persone 
fìsse, cosicché si avrebbe questa s t raniss ima 
anomalìa, onorevole Gianolio, che voi stesso 
avete accennata nella vostra relazione : che 
t u t t i gli uomini dei vari esercenti lavore-
rebbero sempre, e i contadini dovrebbero 
soltanto l imi ta rs i a guardare quell i che treb-
biano il loro grano, perchè, se si avvicinas-
sero alla macchina, l 'esercente di questa do-
vrebbe a l lontanar l i per non assumersi la re-
sponsabil i tà di qualche infortunio. Or que-
sto, onorevoli colleghi, pa rmi present i serie 
difficoltà pra t iche; ed io parlo di ciò pel 
desiderio che ho comune coll 'onorevole mi-
nistro di r isolvere questa questione. In pra-
tica noi verremmo a non poche difficoltà : 
t u t t i noi oggidì nei nostr i fondi t rebbiamo 
a macchina, e la t rebbia t r ice con la piccola 
locomobile si è ormai tanto general izzata, 
che in ta luni fondi si t rebbia soltanto anche 
per una mezza giornata . Ora, per le nuove 
condizioni della legge, queste piccole treb-
biature a macchina si renderebbero difficili. 

i l relatore aveva pensato ad una solu-
zione proponendo che per gl i operai della 
macchina sia responsabile l 'esercente della 
macchina, per i contadini sia responsabile 
il loro padrone. Ma, oltreché questo con-
traddice al pr incipio della legge, con-
durrebbe anche ad u n ' a l t r a difficoltà. In 
t u t t e le contrade dove esiste la mezzadria, 
non è il propr ie tar io che r ichiede la mac-
china, ma è il contadino che t rova più sol-
lecito e più comodo t rebbiare con quel me-
todo. 

Quindi io non improvviso soluzioni ; l'ono-
revole minis t ro vede che desidero venire 
d'accordo con lui alla migliore soluzione: 
sospendiamo, se crede, questo articolo se-
condo, tanto più che la legge non si finisce 
oggi, e t roviamo modo, f ra tu t t i , di com-
binare un articolo il quale r isponda meglio 
alle necessità da sodisfare. Quindi r ivolgo 

una viviss ima p regh ie ra : facciamo un passo 
innanzi : il giorno in cui voi ammet te te la 
necessità di assicurare i contadini- che sono 
adde t t i al lavoro meccanico, grazie alla 
t rasformazione dell ' agricol tura consuetudi-
nar ia in agr icol tura industr ia le , voi am-
met te te prat icamente , in via indire t ta , l 'as-
sicurazione generale dei contadini ; ed allora, 
io dico, facciamolo ne t tamente . Voi avete 
accettato in questo momento di presentare 
una legge, la quale assicuri contro le ma-
la t t ie gli operai ed i contadini ; avete ac-
cettato il pr incipio dell 'assicurazione obbli-
gatoria, contro le mala t t ie . 

Ebbene, è egli possibile che il Pa r l a -
mento e il Governo sanzionino il p r inc ip io 
dell 'assicurazione contro le malat t ie , quando 
non si è ancora comincia ta l 'appl icazione 
prat ica dell 'assicurazione contro gl i infor-
tun i ? 

Per queste considerazioni (che sono si-
curo saranno suffragate dalle parole del-
l 'onorevole relatore, perchè è egl i che mi 
ha sugger i to quest 'ordine d ' idee e perchè 
so che è agricoltore anche lui e sente le 
necessità assolute della v i ta campestre),, 
prego il Governo e la Commissione di pro-
porre una formula che e l imini le difficoltà 
che ho sollevate. 

Presidente. L 'onorevo le relatore ha fa-
coltà di par lare . 

Gìanolio, relatore. Non posso d i ss imulare 
le difficoltà alle quali ha accennato l 'ot t imo 
mio amico Ferrar is , difficoltà che si sono 
affacciate anche alla mia mente , quando mi 
sono occupato di questa disposizione di 
legge. 

E certo che per il modo come si fa a t -
tua lmente l 'operazione della t r ebb ia tu ra del 
grano possono sorgere del le difficoltà. In 
Franc ia la legge del 1898 ha espressamente-
dichiarato, che gl i accidenti che dipendono 
dalie macchine agricole debbono essere r i -
sarcit i dall 'esercente, da l l ' individuo e dal la 
col let t ivi tà che exploite la macchina. 

Capisco che in Franc ia non si hanno le 
difficoltà che abbiamo noi : là non c'è l'assi-
curazione ; quindi sorge un credito verso 
l ' individuo padrone od esercente e nul la 
p iù , mentre noi dobbiamo combinare l 'assi-
curazione per persone che non si possono 
iscrivere in un libro di paga. Tra t tas i di 
un lavoro che dura qualche vol ta 2, 3 e 4 
giorni, e ta lvol ta in un dato podere anche 
solo poche ore; è un lavoro tumul tuar io e 
febbrile, e tu t t i coloro che hanno visto i n 


